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BELLUNO -- E' finita in tragedia la scialpinistica notturna 

di un 65enne sulle Dolomiti bellunesi. L'uomo, 

approfittando della notte di luna piena, era salito ieri sera 

sul Monte Pore, cima di 2.403 metri che si affaccia sulle 

Dolomiti Ampezzane e Agordine. Poi nella discesa è stato 

investito da una valanga e ora risulta disperso: i soccorsi lo 

hanno cercato per tutta la notte e hanno ripreso stamattina.  

 

L'allarme, secondo quanto riferito dalla stampa locale, è 

stato lanciato ieri sera tardi da alcuni conoscenti del 

disperso che si sono accorti della sua assenza. I 

soccorritori sono subito giunti sul posto, trovando l'auto 

dell'uomo parcheggiata vicino a una casera e le tracce dei 

suoi sci sulla montagna. Sul libro di vetta c'era la firma del 

65enne, originario di Sospirolo, che portava l'orario delle 

23.30. 

 

Perlustrando la montagna, hanno poi individuato 

un'enorme slavina con un fronte di 500 metri. Purtroppo, lì accanto, c'erano le evidenti tracce di due 

sci in entrata. L'ipotesi è quindi che l'uomo sia stato travolto durante la discesa, ma di lui non è 

ancora stata trovata traccia nonostante le ricerche siano proseguite fino alle 4 del mattino. 

 

Stamattina le ricerche sono riprese, sotto la minaccia di altri distacchi che potrebbero essere causati 

dalle fitte nevicate in corso sulla zona. Sul posto, una squadra di ben 50 soccorritori e 6 unità 

cinofile provenienti da tutte le stazioni di soccorso dell'agorsino e di Cortina. 
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Valanga sul Pore, uno sciatore disperso 

L'allarme giovedì notte: l'uomo, un 65enne di Sospirolo, aveva firmato alle 23,30 

il libro di vetta. Squadre di soccorso al lavoro  

BELLUNO - Le squadre del Soccorso alpino bellunese stanno cercando dalla notte scorsa uno 

sciatore di 65 anni, residente a Sospirolo (Belluno), che è stato travolto da una valanga che si è 

staccata dal monte Pore. L’allarme è scattato attorno alle 22 di giovedì, quando alcune persone che 

stavano sciando vicino all’uomo, si sono accorte della sua assenza.  

I soccorritori hanno iniziato la perlustrazione della zona nella notte, trovando l’auto dell’uomo 

parcheggiata vicino a casera Fedara, le tracce di entrata degli sci d’alpinismo sotto la slavina e la 

sua firma lasciata verso 23,30 sul libro di vetta del Pore: particolari che fanno supporre che il 
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distacco possa essere avvenuto poco dopo, durante la fase di discesa. Le squadre hanno proseguito 

fino alle 4, per poi riprendere in mattinata. Ora nella zona nevica abbondantemente e non sono 

esclusi altri pericolosi distacchi. Sulla valanga, che ha un fronte di circa 500 metri, stanno operando 

una cinquantina di soccorritori di tutte le stazioni del Soccorso alpino dell’agordino e di Cortina, 

con sei unità cinofile e mezzi da neve. 
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Valanghe: nel bellunese disperso un 65enne, i soccorsi partiti nella notte  
Veneto. Le squadre del soccorso alpino di Belluno stanno cercando uno sciatore di 65 anni travolto da una 

valanga staccatasi dal monte Pore nella notte di luna piena tra ieri e oggi. L'allarme è scattato ieri attorno 

alle 22, quando alcuni conoscenti di C.S.S. residente a Sospirolo, nel bellunese, si sono accorte della sua 

assenza. I soccorritori hanno iniziato così a prerlustrare la zona nella notte, trovando l'auto parcheggiata a 

Casera Fedara, le tracce di entrata degli sci sotto la slavina e la sua firma lasciata verso 23.30 sul libro di 

vetta del Pore, che fa supporre che il distacco possa essere avvenuto poco dopo, durante la fase di discesa. 

Le squadre hanno proseguito fino alle 4 del mattino, per poi riprendere poco dopo l'alba prima delle 7. In 

questo momento, fanno sapere i soccorritori, "nevica abbondantemenete e non sono esclusi altri pericolosi 

distacchi". 

Sulla valanga, che ha un fronte di circa 500 metri, stanno operando una cinquantina di soccorritori di tutte 

le stazioni del soccorso alpino dell'Agordino e di Cortina, con 6 unità cinofile e mezzi da neve. Presente 

anche la guardia di finanza. 

 
 


